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DIFFERENZA TRA “VOLONTÀ GENERALE” E “VOLONTÀ DI TUTTI” 

 

La distinzione tra "volontà generale" e "volontà di tutti" è fondamentale nel pensiero di Jean-

Jacques Rousseau (Il patto sociale, 1762) e può essere spiegata come segue: 

 

1. Definizione 

 

- La VOLONTÀ GENERALE rappresenta l'interesse comune e il bene collettivo della comunità. 

È la volontà che emerge quando i cittadini mettono da parte i loro interessi personali e 

considerano ciò che è meglio per la società nel suo complesso. 

 

- La VOLONTÀ DI TUTTI si riferisce alla somma delle preferenze individuali di tutti i membri 

della società. È un aggregato delle opinioni e degli interessi particolari di ciascun individuo. 

 

2. Orientamento 

 

- La VOLONTÀ GENERALE è orientata verso il bene comune e ciò che è giusto per la 

comunità, anche se ciò può andare contro gli interessi di alcuni individui o gruppi. È 

considerata più alta e più moralmente valida. 

 

- La VOLONTÀ DI TUTTI può essere influenzata da egoismi, passioni o interessi particolari. 

Non necessariamente riflette il bene comune e può portare a risultati che avvantaggiano solo 

alcune persone a discapito di altre. 

 

3. Legittimità 

 

- Le decisioni basate sulla VOLONTÀ GENERALE sono legittime perché mirano a garantire 

l'uguaglianza e la giustizia per tutti. Rousseau sostiene che è la base della legittimità politica. 

 

- Le decisioni che emergono dalla VOLONTÀ DI TUTTI possono non avere la stessa legittimità, 

poiché potrebbero non considerare l'interesse collettivo e potrebbero, invece, riflettere solo la 

volontà di una maggioranza temporanea. 

 

4. Stabilità 

 

- La VOLONTÀ GENERALE più stabile e duratura, poiché si basa su principi etici e sul bene 

comune, piuttosto che su preferenze individuali. 

 

- La VOLONTÀ DI TUTTI può essere instabile e soggetta a cambiamenti frequenti, poiché è 

influenzata dalle opinioni e dai desideri momentanei dei cittadini. 

 

In sintesi, mentre la "volontà di tutti" è una semplice somma delle preferenze individuali, la "volontà 

generale" rappresenta un ideale di giustizia e interesse collettivo, ed è fondamentale per la 

legittimità e la stabilità della società secondo Rousseau. 
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